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L'anno  duemiladiciannove il giorno  ventisei del mese di marzo, alle ore 19:00, 

nella sala delle adunanze si é riunito il Consiglio Comunale, convocato con avvisi 

spediti nei modi e termini di legge, sessione Ordinaria in Prima convocazione. 

Alla trattazione dell'argomento in oggetto, in seduta Pubblica risultano presenti e assenti 

i consiglieri: 

Pierotti Andrea P GORI DANIELA P 

LISI LUCA P CAMPANELLI LUIGI P 

GASPARINI SIMONE A MARINO SANDRA P 

SALTARELLI ALESSANDRO P FELIGIONI LORENZO P 

MARCHETTI ANTONELLA P URBINATI LUCIA A 

MASCELLINI ANDREA A FRATERNALI NADIA P 

GHIANDONI SOFIA A   

 

Assegnati n. 13 In carica n. 13 Assenti n.   4 Presenti n.   9 

Assiste in qualità di segretario verbalizzante il Segretario Comunale 

Sig. DOTT.SSA RANOCCHI SABRINA 

Assume la presidenza il Sig. Pierotti Andrea 

SINDACO 

Constatata la legalità della seduta, il Presidente dichiara aperta la stessa ed invita il 

Consiglio a discutere e deliberare sull'oggetto sopra indicato, previa nomina degli 

scrutatori nelle persone dei signori : 

GORI DANIELA 

FELIGIONI LORENZO 

FRATERNALI NADIA 
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Su proposta del Responsabile del Servizio  
 

PREMESSO che con i commi dal 639 al 704 dell’articolo 1 della Legge n. 147 del 

27.12.2013 (Legge di Stabilità 2014), è stata istituita l’Imposta Unica Comunale 
(IUC), con decorrenza dal 1 gennaio 2014, basata su due presupposti impositivi : 

 

-      uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore 

-      l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali.  

 

La IUC (Imposta Unica Comunale) è composta da : 

 
- IMU (imposta municipale propria)  

componente patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni 

principali 

 

- TASI (tributo servizi indivisibili)  

componente servizi, a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, per 

servizi indivisibili comunali 

 
- TARI (tributo servizio rifiuti)  

componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento 

dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore. 

 

VISTA la deliberazione di consiglio comunale n.41 del 29/09/2014 con la quale è 

stato approvato il Regolamento IUC; 

 

Vista la delibera di Consiglio Comunale n.20 del 10.05.2016 con la quale è stato 

approvato  l’Adeguamento normativo  del Regolamento IUC; 

 

VISTA la delibera di Consiglio Comunale n. 11 del 22/02/2018  con la quale è stato 

approvato un adeguamento normativo del Regolamento IUC; 

 

VISTA la deliberazione di consiglio comunale n.9 del 22/02/2018  con la quale è 

stato approvato il Piano Finanziario e sono state determinate le Tariffe TARI 2018;  

 

TENUTO CONTO della seguente suddivisione per “argomenti” dei commi 

dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014)  : 
 

- commi da 639 a 640 Istituzione IUC (Imposta Unica Comunale) 

- commi da 641 a 668 TARI (componente tributo servizio rifiuti) 

- commi da 669 a 681 TASI (componente tributo servizi indivisibili) 

- commi da 682 a 704 (Disciplina Generale componenti TARI e TASI) 

VISTI, in particolare, i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 

(legge di stabilità 2014) così  modificati : 

 

“660.  Il comune può deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto 

legislativo n. 446 del 1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle 

lettere da a) a e) del comma 659. La relativa copertura può essere disposta attraverso 
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apposite autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse 

derivanti dalla fiscalità generale del comune.” 

 

“688. …omissis... Il versamento della TARI e della tariffa di natura corrispettiva di cui 

ai commi 667 e 668 è effettuato secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto 

legislativo n. 241 del 1997, ovvero tramite bollettino di conto corrente postale o tramite 

le altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di pagamento 

interbancari e postali. Con decreto del Direttore generale del Dipartimento delle finanze 

del Ministero dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità per la 

rendicontazione e trasmissione dei dati di riscossione, distintamente per ogni 

contribuente, da parte dei soggetti che provvedono alla riscossione, ai comuni e al 

sistema informativo del Ministero dell'economia e delle finanze. Il comune stabilisce le 

scadenze di pagamento della TARI, prevedendo di norma almeno due rate a scadenza 

semestrale e in modo anche differenziato con riferimento alla TASI. ..omissis…. E' 

consentito il pagamento della TARI e della TASI in unica soluzione entro il 16 giugno 

di ciascun anno. …omissis 

 

RITENUTO OPPORTUNO provvedere a determinare in questa sede il numero delle 

rate  le scadenze di versamento nonché le modalità di riscossione del  tributo; 

 

VISTO il comma 1 dell’art. 24 del Regolamento  per la disciplina della IUC  Sezione 

TARI ( Riduzioni per il recupero )  

1. la tariffa è ridotta a consuntivo nei seguenti casi : 

a) nei confronti delle utenze domestiche e non domestiche che effettuano la raccolta 

differenziata presso i Centri di Raccolta, prevedendo uno sconto proporzionato al 

materiale raccolto in maniera differenziata; 

b) nei confronti delle utenze non domestiche che dimostrino di aver avviato al 

recupero nell’anno di riferimento, mediante specifica attestazione rilasciata 

dall’impresa, a ciò abilitata, che ha effettuato l’attività di recupero 

2) Le riduzioni di cui al comma 1 del presente articolo possono cumularsi fino ad un 

massimo dell’100% della quota variabile della tariffa base di riferimento e saranno 

determinate con la delibera di approvazione delle tariffe. 

RITENUTO OPPORTUNO   determinare  gli importi delle riduzioni che verranno 

concesse in conformità con quanto già attuato da Marche Multiservizi in altri comuni  ; 

 

 

PRESO ATTO che la legge di bilancio per il 2019 ( legge 145/2018) consente ai 

Comuni di poter modificare  in aumento le aliquote  tributarie-possibilità  che era stata 

preclusa dalla normativa  negli anni dal 2015-al 2018 ; tale sospensione non si 

applicava alla Tassa sui rifiuti ( TARI). 

 

TENUTO CONTO della DEROGA COEFFICENTI (DPR n.158/99) TARI FINO 

AL 2019 : 
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“652. Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del 

principio «chi inquina paga», sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può 

commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per 

unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al 

costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea 

sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie 

imponibile accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più coefficienti di 

produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. 

Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare l'individuazione dei 

coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il comune può prevedere per gli anni 

2014, 2015, 2016, 2017e 2018,2019 l'adozione dei coefficienti di cui all'allegato 1, 

tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b, del citato regolamento di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 

50 per cento e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del 

medesimo allegato 1”; 

 

PRESO ATTO CHE l’art. 1, comma 653 della Legge 147/2013 stabilisce che: “ A 

partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve 

avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard.”; 

 

DATO ATTO che: 

- per l’elaborazione del piano finanziario si è tenuto conto anche  delle risultanze dei 

fabbisogni standard;  

-  ai sensi dell’art. 1 comma 653 della Legge 147/2013 il principio cardine della TARI è 

la copertura integrale dei costi del servizio; 

 

TENUTO CONTO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata 

ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a : 

- disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto 

attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi 

e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di 

semplificazione degli adempimenti dei contribuenti.  

 

 

VISTO l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 

dell’art. 53 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il 

termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota 

dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto 

legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale 

all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per 

approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data 

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti 

sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purchè entro il 

termine di cui sopra, hanno effetto dal 1°  gennaio dell’anno di riferimento”. 

 

CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni 

regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono 
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essere inviate al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, 

entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, 

e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per 

l’approvazione del bilancio di previsione ; 
 

 
TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal 

Regolamento IUC si rinvia alle norme legislative inerenti l'imposta unica comunale 

(IUC) ed alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212  “ Statuto dei diritti del contribuente”, oltre 

a tutte le  successive modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica 

materia ; 

 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno del 7/12/2018 concernente il 

differimento al 28 febbraio   2019 del termine per l’approvazione del bilancio di 

previsione 2019/2021 da parte degli enti locali; 

 

VISTO  il decreto del Ministero dell’interno, in data 25 gennaio 2019, pubblicato 

nella G.U. n. 28 del 02/02/2019, con cui lo stesso annuncia  un ulteriore 

differimento  del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2019/2021 

degli enti locali dal 28 febbraio al 31/03/2019; 

 

VISTO  il  Piano finanziario anno 2019 trasmesso da Marche Multiservizi ed 

assunto al protocollo in data 21/12/2018 al n. 12733 e successiva modifica per 

adeguamento dei costi eco-tassa trasmesso in data 30/01/2019 ed assunto al 

protocollo al n. 954 ; 

 

 
INTEGRATO il medesimo con i costi sostenuti dal Comune così come forniti dal 

responsabile del settore economico finanziario  ; 

 
VISTO  IL PIANO FINANZIARIO e le conseguenti tariffe  della tassa sui rifiuti per 

l’anno 2019 redatto da parte della responsabile dell’Ufficio Tributi;  

 

ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile dei responsabili dei 

servizi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs n. 267 del 18/08/2000.= 

 

PRESO ATTO  del parere favorevole espresso dal revisore contabile; 

 
PROPONE 

 

1)1)1)1) di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del 

presente provvedimento; 

 

2)2)2)2) di approvare l’allegato Piano Finanziario e le tariffe della componente TARI 

(Tributo servizio gestione rifiuti) anno 2019 ; 
 

3) di DARE ATTO CHE sono confermate  le seguenti  riduzioni  per il recupero  

previste dall’art 24 del regolamento IUC componente TARI : 

a) riduzione di euro 0,021 al chilo per carta e vetro 

b) riduzione di euro 0,12  al chilo per plastica  

c) riduzione di euro  0,06 al chilo per alluminio e lattine  
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4) di confermare il numero e modificare le scadenze  della componente TARI 

2019 nel modo che segue: 

- NUMERO 2 RATE, con SCADENZA nei mesi di  MAGGIO   – OTTOBRE  e 

possibilita’ di pagamento in unica soluzione a MAGGIO ; 
 

5) DI STABILIRE che il tributo TARI per l’anno 2019 è versato al Comune di 

ACQUALAGNA mediante modello di pagamento unificato di cui all’articolo 

17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 (F/24) 

 

6) di confermare, ad ogni effetto, per i successivi necessari atti ed adempimenti, in  

presenza delle invariate compatibili forme, condizioni e termini per la regolare 

prosecuzione del rapporto  senza soluzione di continuità, la originaria delega di 

gestione, per quanto riguarda il servizio essenziale di raccolta, trasporto e 

smaltimento dei rifiuti comunali, già deliberata  e regolata a suo tempo  con i 

rispettivi atti consiliari  da tutti i Comuni d’ambito, nei confronti  della 

Comunità Montana del  Catria e del Nerone di cagli Ambito 2 b, oggi Unione 

Montana del Catria e Nerone di Cagli ferma restandone confermata altresì  

anche la modalità  di  esercizio effettuata  a mezzo della Società Marche 

Multiservizi s.p.a. con sede in Pesaro, per quanto in materia previsto con i 

relativi atti sino alla data del 31/12/2019, tenuto conto che, nell’anno in corso , 

verranno a scadenza anche le deleghe degli altri Comuni dell’unione Montana, 

relativa alla gestione dello stesso servizio. 

 
7) di inviare la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle 

finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, 

comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta 

giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del 
bilancio di previsione, esclusivamente per via telematica, mediante 

inserimento nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la 

pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto 

legislativo 28 settembre 1998, n. 360 ; 

 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

UDITA la proposta di cui sopra; 

 

RITENUTA la stessa meritevole di approvazione; 

 

CON VOTI unanimi resi ed accertati nei modi di legge; 

 

D E L I B E R A 

 

DI APPROVARE la suestesa proposta. 

 

IL CONSIGLIO  COMUNALE                               

Con voti unanimi resi ed accertati nei modi di legge;                  

D E L I B E R A                                  

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, 

del D.Lgs. 18.8.2000, n.267. 
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ALLEGATO ALLA PROPOSTA N. 5  DEL 06-02-2019 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFE TARI ANNO 

2019 

______________________________________________________________________

______________ 

Si esprime parere:  Favorevole in ordine alla Regolarita' Tecnica della presente 

proposta di deliberazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, c.1 – D.Lgs 18.08.2000, n. 

267 – modificato dall’art.3, c.2, lett.b, D.Lgs 10.10.2012 n. 174 convertito con 

modificazioni dall’art.1, c.1, L. 7.12.2012, n. 213. 

 
 

 

Data: 04-03-2019 Il Responsabile del servizio 

 F.to Torcolacci Antonella 

Firmato 

 

Si esprime parere:  Favorevole in ordine alla Regolarita' Contabile della presente 

proposta di deliberazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, c.1 – D.Lgs 18.08.2000, n. 

267 – modificato dall’art.3, c.2, lett.b, D.Lgs 10.10.2012 n. 174 convertito con 

modificazioni dall’art.1, c.1, L. 7.12.2012, n. 213.  

 
 

 

Data: 26-03-2019 Il Responsabile del servizio 

 F.to Dott. Magnanelli Luciano 

Firmato 
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Il presente verbale, salva l'ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella 

prossima seduta, viene sottoscritto come segue. 

IL PRESIDENTE                                               IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

F.toPierotti Andrea                F.to DOTT.SSA RANOCCHI SABRINA  

 

______________________________________________________________________ 

 

Pubblicazione N. 183  Li 03-04-19 

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi 

per 15 giorni consecutivi nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al 

pubblico (art.32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69) 

 

 

Il Segretario Comunale 

 

                                                              F.to      DOTT.SSA RANOCCHI SABRINA 

 

______________________________________________________________________ 

 

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 

 

Il Segretario Comunale 

 

Data                                                                    DOTT.SSA RANOCCHI SABRINA 

 

______________________________________________________________________ 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio, 

ATTESTA 

che la presente deliberazione: 

- é stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune per quindici giorni 

consecutivi: dal 03-04-19. 

- é divenuta esecutiva: 

□ perché dichiarata immediatamente eseguibile (Art.134, comma 4). 

□ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (Art.134, comma 3). 

 

Dalla Residenza municipale, li 26-03-19 

 

Il Segretario Comunale 

 

                                                                 F.to     DOTT.SSA RANOCCHI SABRINA 

 

 

 
 

 


































































